
FINANZIAMENTI AGEVOLATI CRIAS 

Le misure CRIAS, rivolte esclusivamente alle imprese artigiane, sono rappresentate dai seguenti 

finanziamenti agevolati (al tasso dello 0,61%, che scende allo 0,46% se le imprese richiedenti siano giovani 

imprenditori o società cooperative; le commissioni CRIAS ammontano al 3%):  

- Finanziamenti per credito di esercizio;  

- Finanziamenti per la formazione di scorte;  

- Credito a medio termine per gli investimenti.  

  

Finanziamenti per credito di esercizio  

Trattasi di finanziamenti destinati a sopperire alle esigenze finanziarie di gestione dell'impresa. L'importo del 

finanziamento viene determinato in base al volume d'affari che si evince dall'ultima denuncia IVA 

dell'impresa (la durata, commisurata all’importo del finanziamento concesso, non può comunque superare 

il termine massimo di 36 mesi, dei quali 4 di preammortamento); in mancanza l'importo massimo concedibile 

è di € 5.000,00 per le imprese individuali e di € 10.000,00 per le società, le cooperative e i consorzi. 

Comunque, l'importo massimo concedibile è di € 51.500,00. I finanziamenti di importo superiore a € 

30.500,00 devono essere assistiti da idonea garanzia reale. In caso di analogo prestito in corso, non si può 

presentare ulteriore domanda di fido prima dell'estinzione.   

  

Finanziamenti per la formazione di scorte  

In questo caso si parla di finanziamenti per Acquisto di scorte, di materie prime e/o di prodotti finiti, 

utilizzabili direttamente nel processo di trasformazione dell'impresa (resta escluso tutto ciò non attinente al 

ciclo produttivo, o acquistato quale intermediario commerciale od a fronte di una specifica commessa). 

L'importo concedibile varia da un minimo di € 5.164,57 fino ad un importo massimo di € 103.291,00. 

L'importo, comunque, che può essere richiesto è pari al 25% del volume di affari (riferibile all’attività 

artigianale) che si evince dall'ultima denuncia IVA dell'impresa.  

Il finanziamento dovrà riguardare solo investimenti ancora da effettuare alla data della domanda. Il periodo 

di rimborso del finanziamento è di 36 mesi, dei quali 4 di preammortamento.  

 

  

 



Credito a medio termine per gli investimenti  

Finanziamenti per: Acquisto, ristrutturazione, ammodernamento, ampliamento, costruzione immobile 

(compreso l'acquisto del terreno) da adibire a laboratorio artigianale; acquisto macchinari, attrezzature e 

automezzi inerenti il ciclo produttivo artigianale dell’impresa richiedente. L'importo massimo concedibile è 

di € 387.342,00. Per ogni singola impresa, comunque, l'importo concedibile è pari al 75% del programma di 

spesa presentato al netto di IVA.  

Il periodo previsto per il rimborso del finanziamento, che avverrà con rate mensili, è commisurato all'importo 

del prestito concesso ed alla sua destinazione; il tetto massimo è fissato in 20 anni, con facoltà di potere 

richiedere anni 2 di preammortamento. Il finanziamento dovrà riguardare solo investimenti ancora da 

effettuare alla data della domanda.  

La garanzia per i finanziamenti concernenti l’acquisto di beni strumentali sarà costituita dal privilegio di I 

grado sugli stessi beni per finanziamenti di importo non superiore a euro 50.000,00; per importi superiori 

verrà richiesta anche una valida garanzia (ipotecaria, o fideiussoria bancaria o assicurativa, ecc.).  

E' possibile richiedere tali finanziamenti anche o solo per la realizzazione di impianti fotovoltaici per la 

produzione dell'energia strettamente necessaria all'attività dell'azienda.  

Per questa tipologia di investimenti sono vi sono i seguenti requisiti indispensabili:  

• L’energia prodotta deve essere, principalmente, utilizzata per gli scopi lavorativi dell’impresa tramite il c.d. 

“scambio sul posto” : solo il 30% dell’eccedenza dell’energia prodotta può essere ceduta a terzi ;  • Non è 

possibile ammettere a finanziamento la realizzazione di impianti fotovoltaici da installare su beni gravati da 

ipoteche iscritte in favore di altri soggetti finanziatori titolari di privilegio;  • E’ possibile, invece, ammettere 

a finanziamento i progetti di impianti fotovoltaici da realizzare su beni immobili sui quali risulta iscritta 

ipoteca in favore della CRIAS a garanzia di finanziamenti a medio termine gia’ concessi all’impresa ed ancora 

in ammortamento, a condizione che sia dimostrata la piena capienza del valore ipotecario, intendendo il 

finanziamento dell’impianto fotovoltaico quale completamento, sotto l’aspetto energetico, dell’originario 

finanziamento. 


